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Entro nel vivo la campagna elettorale: il partito chiamato a uno sforzo eccezionale per difendere e rafforzare l'azione di risanamento 

1/8 giugno il simbolo 
del PCI sarà il primo 
in alto alla sinistra 

Ferrara a Castelverde, Quattrucci a Primavalle, Borgna 
al Centro - Domani Mi micci a Civitavecchia, Petroselli 
alla Borghesiana, Morelli a Palestrina, Ciofi a Ciampino 

Nella scheda{ per le elezioni dell'8 giugno, quello del PCI 
sarà il primo sìmbolo in alto a sinistra. Ieri mattina, infatti, 
non appena in tribunale si sono aperte le « iscrizioi i » un grup
po di compagni ha depositato la lista dei candidati. Come è 
ormai tradizione il PCI è stato dunque il primo partito ad 
adempiere a quest'obbligo. Un fatto tradizionale, ma ugual
mente importante: il partito dopo un'ampia consultazione con le 
sezioni e con la gente, ha presentato il proprio elenco di can
didati e non ha dovuto attendere l'ultimo minuto per mettere 
d'accordo rappresentanti di varie « correnti ». Il PCI è il pri
mo simbolo a sinistra anche nelle schede per quasi tutti i Co
muni della provincia romana, dove si vota l'8 giugno (tranne 
Artena e Nettuno). 

Dopo aver esplicato quest'obbligo. dunque, la campagna 
elettorale, iniziata domenica scorsa col comi/io del compagno' 
Berlinguer al Palasport, entra « nel vivo », come si dice. Già 
sono centinaia, solo in questo fine settimana, le iniziative che 
hanno indetto le sezioni della città e della provincia. Assem
blee, dibattiti, incontri di caseggiato: così affianco ai temi ge
nerali della crisi italiana e internazionale, temi di grande at
tualità, si sommano i temi della politica regionale, si lega un 

bilancio dell'iniziativa svolta dall'amministrazione regionale. 
Tra gli appuntamenti di oggi, particolare rilievo assume il 

comizio del compagno Maurizio Ferrara, segretario regionale 
e membro del CC a Castelverde alle 17. Il compagno Quat
trucci, invece, parteciperà alle 16 a un incontro a Primavalle. 
Al comizio alle 17 in piazza del Fico interverrà il compagno 
Gianni Borgna. v •. i 

Domani, invece, U compagno Adalberto Minucci. della se
greteria nazionale e capolista del PCI alla Regione, interverrà, 
assieme a Fabrizio Barbaranelli, al comizio di Civitavecchia. 
Un altro appuntamento, sempre domani, è quello alle 10 alla 
Borghesiana, col sindaco, il compagno Luigi Petroselli. Il com
pagno Morelli segretario della federazione interverrà invece a 
Palestrina. alle 10.3(1 e il compagno Paolo Ciofi, sempre alle 
10,30 a Ciampino. Diamo qui di seguito gli altri appuntamenti 
di oggi: 

VILLA GORDIANI alle 17,30 (Fredda): BOR. FINOCCHIO 
alle 1» (Vetere); TORRE NOVA Carcaricola alle 17,30 (Proiet
ti)^ MONTEVERDE NUOVO alle 16.30 a largo Ravizza (To*-
zetti); PORTUENSE VILLINI alle 17,30 (Montino); VILLAG
GIO BREDA alle 17 (M. Mancini): NUOVA GORDIANI alle 

17.30 (Barletta); TORBELLAMONACA alle 17 (Ranalli): LA 
RUSTICA alle 18 (Natalini); NINO FRANCHELLUCCI alle 10 
al mercato; NINO FRANCHELLUCCI alle 17.30 (Spera); AL-
BERONE alle 17.30 (Catalano): LARIANO alle 20 (Velletri): 
SAN BASILIO alle 17.30 (Tocci); PIETRALATA alle 17,30 (Lo
pez); CASTELGANDOLFO alle 18,30 (Fagiolo); ALBANO cen 
tro alle 18.30 (Lombardi-Scalchi); ANZIO alle 18 (Maderchi): 
SANTA MARINELLA - Alibrandi alle 20 (Tidei): BRACCIANO 
alle 17,30 attivo mandamento (Minucci): COLLEFERRO - Sca
lo alle 18 (Bernadini); COLLEFERRO - S. Antonino alle 18 
(Tornei); SANTA LUCIA alle 19 (Trovato): TOR LUPARA alle 
20 (Rolli): VILLALBA alle 17.30 (Amati): PALOMBARA alle 
19 (Filabozzi); SAN LORENZO alle 9 al mercato (Desideri -
De Vito): TRULLO alle 17.30; CASETTA MATTEI alle 10 al 
mercato; NUOVA MAGLIANA alle 18 al capolinea del 97 ero 
ciato; SAN PAOLO alle 9.30 al mercato: MONTESPACCATO 
alle 17 caseggiato; PAVOXA alle 19 (Antonacci); COLONNA 
alle 19 (Brunetti); ROCCA DI PAPA alle 18 (Pieragostini 
Trombetta); PRATICA DI MARE alle 18; cooperativa 1. MAG 
GIO alle 17 festa popolare. 

Un'analisi sui primi quarantacinquemila questionari distribuiti dal PCI 

La radiografia di una città in settanta risposte 
Centinaia di iniziative per la pace 

Incontro delle donne 
con Camilla Ravera 

Settanta « croci » su altret
tante caselle per sapere cosa 
pensa la città, per conoscere 
i suoi bisogm, le sue valuta
zioni, le sue speranze via an
che i suoi dubbi e i suoi 
timori. Il questionario del 
PCI per le elezioni regionali 
è servito certo per elaborare 
il prograinma per la prossi
ma legislatura,' ma il suo 
significato è andato anche al 
di là. E' servito a cogliere gli 
umori della città (di una sua 
larga parte), è servito — 
perché no? — con le infor
mazioni che forniva, con i 
temi che sollevava, ad avvi
cinare ancora di più, a ren
dere « popolare », se così si 
può dire, a rendere più 
comprensibile cos'è un'tstitu-
ztone pubblica. Insomma il 
Questionario è stato ed è (e 
certamente sarà tn futuro, 
perchè il metodo inaugurato 
in questa campagna elettorale 
il partito è intenzionato a 
mantenerlo) uno strumento 
di tnforinazione, ma anche 
un servizio, un altro servizio, 
che il PCI ha reso alla città. 

E la gente ha risposto. Del 
documento, oltre centocin
quanta organizzazioni di 
fabbrica, di quartiere, ne 
hanno diffuso duecentoquat
tromila copie. Di queste ne 
sono « rientrate » tantissime, 
forse più di quante tutti si 
aspettassero. Altre continua
no a arrivare in questi gior
ni. 

L'analisi che presentiamo è 
stata preparata studiando, a-
nalìzzando e classificando 45 

mila questionari. Una « buo
na » fetta di Roma, anche se 
non rigorosamente rappre
sentativa della composizione 
sociale della città. I quaran
tacinquemila, infatti, sono 
per il 35 per cento donne (la 
scarsa presenza femminile si 
spiega facilmente: i questio
nari per lo più sono girati 
nei luoghi di lavoro, e pur
troppo anche questa è la ri
prova di quanto ancora 
grande sia la discriminazione 
di sesso fra gli occupati), per 
il 40 per cento (16,7 per cen
to uomini, 24 per cento don
ne) sono giovani al di sotto 
dei 25 anni. Fra le categorie 
che hanno risposto in massa 
ci sono gli operai fra gli uo
mini (con il 26£ per cento), 
gli impiegati (25 per cento 
fra gli uomini, 21 per cento 
fra le donne) e le casalinghe 
(il 32 per cento delle donne). 

Risposte 
difficili 

Fin qui chi ha risposto. Ma 
che cosa hanno detto, qual è 
il loro giudizio sull'ammini
strazione della Regione, del 
Comune, quale suggerimenti 
rivolgono al PCI? Le risposte 
sono tante (alcune lasciavano 
anche libertà di scelta all'in
tervistato, qualche riga in 
bianco) per cui la classifica
zione è stata ancora più dif
ficile. Trarre una sintesi è si-
curamente velleitario. Un'in 
dicazione, però, emerge, a 

poco a poco, quando si ceica 
fra le risposte. 

La prima, quella che ri
guardava ti giudizio sull'atti
vità della giunta regionale, 
sul suo strumento più impor
tante, il bilancio. In questo 
caso la gente non ha avuto 
dubbi: la programmazione, il 
metodo instaurato con questa 
amministrazione, per ti 66,4 
per cento è servito a « spen
dere meglio il denaro pubbli
co ». Un'altra grossa percen
tuale — i7 24.7 per cento — 
ha messo l'accento sul fatto 
che con t progetti si dà un 
contributo notevole alla 
« moralizzazione e al control
lo democratico ». 

Non mancano voci di « dis
senso », ma sono davvero po
che: ti tre per cento non si è 
accorto dei cambiamenti, il 5 
per cento non ha saputo cosa 
rispondere. 

Dal bilancio delle cose fatte 
a quelle da fare. Le priorità 
sono state indicate con cura 
e attenzione: segno anche 
questo di una città che sa 
riconoscere i suoi problemi. 
Al primo posto c'è il pro
blema della casa, poi quello 
dell'occupazione e della sani
tà. Segtlono, «distanziati», i 
temi della scuola, dei servizi 
sociali, dei trasporti, dell'a
gricoltura. del verde, dello 
sport, della cultura. 

Sono questioni decisive per 
Roma, che le amministrazioni 
democratiche stanno affron
tando. Ma c'è un altro gran
de problema, che questa città 

ha dovuto «subire»: il terrò- \ 
rismo. Qualche questionario, i 
riportato in federazione, era 
incompleto in alcune parti. 
L'intervistato o non sapeva 
cosa rispondere, o il tema 
non lo interessava. Sul terro
rismo no: tutti hanno avuto 
da dire la loro, tutti hanno 
riempito le poche righe a 
disposizione per dire da cosa 
nasce il fenomeno, come lo 
si combatte. E le risposte 
sono di quelle che fanno ri
flettere: il 47 per cento ritie
ne che la violenza e l'ever
sione abbiano una matrice 
nel malgoverno, stano ma
novrate da forze di destra, 
italiane e straniere. 

Le cause del 
terrorismo 

Molti, il 20,2 per cento 
parlano delle « cause so
ciali » che l'hanno prodotto, 
sulle aree di disgregazione 
create dal malgoverno de, fa
cile terreno per i gruppi e-
versivi. E le risposte, anche 
se tn percentuale infittitesi-
male ci toccano da vicino: 
l'l,7 per cento crede che i 
« cedimenti del PCI », la « tol
leranza verso la De » ne sia
no state la causa. Insomma, 
anche in questo caso c'è an
cora da lavorare, da discute
re e far discutere , da spie
gare il senso innovativo della 
nostra proposta. 

Sulle risposte da dare al 
terrorismo non ci sono dub- I 

bi: c'è la stragrande maggio
ranza (ti 46.2 per cento fra i 
maschi, e il 35.1 per cento 
fra le donne) che chiede un 
maggiore impegno della polt-
zia e della magistratura, c'è 
il 22 per cento degli uomÌ7ti e 
il 27,7 per cento delle donne 
che chiede di « contare di 
più» . Jìisomma si riconosce 
in una linea di u contrattac
co» alla spirale eversiva. Ma 
— c'è anche qualche ma — ci 
sono anche zone, e sono per
centuali noti risibili, che 
scelgono il silenzio, che 
sembrano essersi fatte vince
re della paura. 

Dal terrorismo al tema del
la partecipazione il passo è 
breve, e se qualcuno aveva 
qualche perplessità sull'uso 
che si sarebbe potuto fare 
del questionario, sul fatto 
cioè che avrebbe potuto 
« contare » sulte scelte per la 
prossima legislatura, proprio 
questo è un campo che fa 
piazza pulita dì tutti t dubbi. 
La gente, che pure è tanto, 
tanto lontana dal « riflusso », 
dall'essersi rienhiusa in casa, 
ritiene che gli strumenti di 
partecipazione stailo ancora 
scarsi e vadano potenziati. 
Uno stimolo importante che 
va raccolto, istituendo forme 
di consultazioni periodiche, 
reali, che influiscano davvero 
sulle decisioni da prendere 
(per consultazioni periodiche 
si è espresso il 13,7 per cento 
degli «intervistati»), e si 
tratta di gente che vuol far 
sentire la propria voce, gente 
che ne ha gtà avuto l'occa

sione (il 4J9 per cento nelle 
circoscrizioni, il 10,6 nelle 
scuote, il 12 nei servizi socia
li, il 5,8 in altre sedi), ina 
anche gente che twti ha avu
to modo di esprimersi, e so
no ben il 44 per cento. 

Ancora, altri paragrafi ri
guardano la sanità, l'occupa
zione, il traffico, la casa, le 
borgate. Le risposte non si 
limitano alla denuncia, all'i
dentificazione dei responsabi
li (la DC e C. una volta tanto 
sono i più « votati»), ma 
propongono. E i suggerimenti 
rivelano una « cultura » di 
governo », che molti, troppi 
tion avevano mai considerato: 
si va dalla richiesta dì isti
tuire t « day-hospital » a mi
sure per la prevenzione sani
taria, fino a proposte per 
nuovi servizi soctali nelle zo
ne periferiche, al decentra
mento delle attività culturali, 
e via di questo passo. 

Un lavoro 
che serve 

Insomma t questionari ser
vono agli amministratori, ai 
candidati, ma servono a tutto 
il Partito. Ci sono le propo
ste è vero, emerge, nel com
plesso un sostegno critico al
l'azione della giunta regiona
le, ma vengono fuori — e 

, neanche troppo tra le righe 
i — tante insufficienze, tanti 

vuoti prodotti dalla mancan-
I za di informazione. Così, ad 

esempio, si viene a sapere 
che ti 15 per cento delle 
donne non sa cosa sia il con
sultorio, che il 63 per cento 
non lo ha mai usato. E il 
Lazio — c'è da ricordarlo — 
è una delle poche regioìii che 
nel campo ha tutte le carte 
in regola: grazie allo sforzo 
dell'amministrazione oggi ce 
ne sono ben 93. Ma strappa
re conquiste, battere resi
stenze, spendere bene il de
naro, varare buone leggi ha 
senso se poi queste cose la 
gente non le sa, non ne viene 
a conoscenza? E lo stesso si 
può dire per le iniziative sul
le borgate, nelle quali vivono 
ottocentomila persone. U-
n'alta percentuale degli inter
vistati non sapeva, che la Re
gione ha stanziato 180 mi
liardi per il piano Acea, non 
conosceva gli interventi vara
ti, o le leggi votate e che 
statino per diventare operati
ve. < 

Insomma queste settanta j 
domande sono servite a far \ 
riflettere tutti. Ma in maniera 
differenziata. Chi governa la 
Regione, prima di tutto il 
PCI, dopo l'analisi del que
stionario farà la campagna e-
lettorale soprattutto per in
formare, per far conoscere i 
risultati che si sono ottenuti. 
Gli altri, la DC, la faranno 
solo per confondere le acque. 
per dire che non si è fatto 
nulla, per negare la realtà. 

j Allora quello dell'informazio
ne diventa un terreno di 
scontro politico. 

Seno centinaia le iniziati
ve iti pieno svolgimento, in 
tutta la provincia, per la 
campagna di mobilitazicne 
delle donne centro la guer
ra, in difesa della pace e 
della distensione fra i po
poli. Fra gli incentri previ
sti per oggi: un'assemblea 
pubblica per la pace si ter
rà a Latino Metronio, alle 
17.30, con la compagna Ca
milla Ravera; a Cento-celle 
(alle 17) a piazza dei Mirti 
con la compagnia Leda Co
lombini; a Cinecittà, in piaz
za dei Consoli (alle 16,30), 
manifestazione ccn la com
pagna Marisa Rodano del 
C.C.; a Nettuno (alle 18) di
battito in piazza ccn la 
compagna Pasqualina Napo
letano. 

OGGI 
CAPENA: alle 16 incentro 

pubblico (Maurri); MAGLIA
NA alle 10 al mercato (Ci-
cett i): CASETTA MATTEI 
alle 16,30 incentro (Cicetti); 
TORVAIAN1CA alle 16 in
contro (Corciulo); CARPI -
NETO alle 17 manifestazione 
io piazza ccn le candidate 
del Comune (Ciuffini); TI
VOLI alle 15 incontro (Tor
turici) ; RIGNANO alle 15,30 
caseggiato (Romani); TOR
RE MAURA alle 10 all'Isveur 
(Michetta ; BORGATA FI
NOCCHIO alle 18 incontro 
di vìa (Giordano): BORGA
TA PINOCCHIO alle 10 ca
seggiato (Giordano): TRA
STEVERE alle 16 caseggiato 
(Giannangeli); VILLAGGIO 

BREDA alle 17 (Cipriano ; 
TUPELLO alle 10 al mercato 
(Maggiar); CAMPO MAR
ZIO alle 14 al Pantheon 
(G. Rodano); MACAO alle 
11 al mercato (D'Antona); 
VESCOVIO alle 10,30 al mer
cato (Sansevenno): TRION
FALE alle 18 incentro di via 
(Papanti); CASAL PALOC-
CO alle 18 caseggiato (Bi 
bolotti); POMEZIA alle 10 
(Restifo); ARDEA alle 10 
al mercato (D. Mammuca-
ri); ARDEA alle 16 case 
popolari (Bartolini); ARDEA 
alle 18 case popolari (Barto
lini); GUIDONIA CENTRO 
alle 16 caseggiato (Frisina): 
MARINO alle 16 incontro 
in piazza (Pallotta); CIAM
PINO alle ore 16 incontro 
(Casentini) ; ROCCA PRIO
RA alle 16 incentro (Torreg
g iano; ALBANO alle 10 al 
mercato; EUR alle 9 davanti 
alla Saub (Borione); MOR-
LUPO alle 16,30 incentro 
pubblico; ZAGAROLO alle 
10 al mercato; MONTECOM-
PATRI alle 10 al mercato: 
GARBATELLA alle 12 incon
tro; VALLI alle 12 incen
tro; TORBELLAMONICA al-
17 incontro; SAN SABA alle 
10,30 al mercato; ALESSAN
DRINA alle 10 al mercato; 
TOR TRE TESTE alle 16 
incontro di via; LA RUSTI
CA alle 16 incentro; AURE-
LIA. CAVALLEGGERÌ e PI-
NETO alle 9.30 al mercati: 
TORRE MAURA alle 10 
al mercato: CASALBERNOC-
CHI alle 1" caseggiato. 

Due minacciosi volantini sono stati fatti trovare dalle Brigate rosse 

la «colonna 28 marzo» rivendica il ferimento di Pirri 
Cambia così nome la « formazione » terroristica romana - Tre cartelle di attacchi ai « centri di potere » - L'altro ciclostilato accusa Peci 

L'assessore Berti al convegno sulle terme 

Il metano dell'Algeria 
arriverà anche a Fiuggi 

Due volantini sono slati 
fatti trovare dalle Br a Ro
ma. Uno riguarda ancora le 
rivelazioni di Peci, l'altro 
«spiega» il ferimento del 
funzionario del ministero del 
lavoro a Roma. Pericle Pirri. 
a N.B.: Da oggi la colonna 
romana prenderà il nome di 
colonna " 28 marzo ". Quel 
28 marzo in cui i nostri 
compagni Antonio. Cecilia. 
Pasquale e Roberto sono 
stati trucidati dai mercenari 
di Dalla Chiesa ». E' con 
questo annuncio che si con
clude il testo di tre cartelle 
sull'attentato al dirigente 
dell'ufficio del lavoro. 

Per la seconda volta i bri
gatisti ricordano l'uccisione 
dei quattro terroristi nel covo 
di via Fracchia a Genova. 
Avevano già parlato «a no
me» della «colonna 28 
marzo » rivendicando a Mi
lano l'attentato a Guido Pas-
salacqua di « Repubblica ». 
Ed ora annunciano la na
scita di questa nuova sigla 
anche a Roma, assumendosi 

I la paternità dell'impresa ter

roristica di mercoledì al-
l'Eur, quando due giovani 
hanno sparato alle gambe di 
Pericle Puri. ,Le « brigate 
rosse » si erano già fatte 
vive con r la telefonata ad 
una radio commerciale ro
mana. ma nessuno poteva 
dire con certezza quanto 
quella rivendicazione fosse 
attendibile. 

Così spiegano il ferimen
to di Pirri: « E' il massimo 
esponente, a Roma e nel 
Lazio, della ristrutturazione 
del mercato del lavoro vo
luta dai padroni e realizzata 
dal governo con la legge 
Scotti ». 

Seguono tre cartelle di 
« proclami ». in un crescendo 
di minacce ed attacchi a 
tutti i «centri del potere». 
Annunciano cosi di voler 
colpire « Le strutture perife
riche del lavoro, le strutture 
corporative composte da 
Stato, padroni, sindacato e 
bottegai; la Regione che ge
stisce i soldi CEE dei corsi 
per tamponare le incazzature 
proletarie, le cooperative ed 

imbrogli vari; le strutture di 
quartiere dell'ufficio di col-' 
locamento e delle circoscri
zioni, la rete di potere de 
clientelare e mafiosa ». 

• Anche l'altro volantino, 
quello che - riguarda Peci, 
contiene le solite minacce 
agli «apparati dello Stato», 
ma parla soprattutto del bri
gatista « traditore » e del
l'avvocato Arnaldi, il legale 
che sì è ucciso a Genova 
dopo l'arresto. Il testo è 
molto simile ad altri ciclo
stilati fatti trovare a Tori
no. C'è però la data « Roma, 
7 maggio». Si parla, in rife-
rimerto alla figura di Pa
trizio Peci, di « traditori nel
la storia del proletariato ». 
Peci, secondo quel volantino. 
si è a macchiato di una in- ' 
famia che ci ripugna». Nel
lo stesso testo viene ricor
data la figura di Arnaldi. 
« E' stato un compagno che 
faceva l'avvocato — scrivo
no le Br — e non un avvo
cato che faceva il com
pagno». 

I due volantini soro stati 

fatti trovare ai redattori del 
quotidiani a Vita sera » e 
«Messaggero». Il più inte
ressante è sicuramente quel
lo che riguarda l'attentato a 
Pericle PirrL Oltre a an
nunciare la costituzione di 
questa nuova « colonna » 
sgombra infatti il campo dai 
dubbi che avevano accom
pagnato la prima telefonata 
delle «Brigate rosse» alla 
radio privata. 

Sul piano delle indagini 
per il ferimento del dirigen
te dell'ufficio del lavoro non 
ci sono invece novità. 

Lutto 
E' morto il compagno ar

chitetto Massimo Sparita. 
Era docente alle università 
di Roma. Catanzaro e Reg
gio Calabria. 

Ai familiari. Maresa e Gian
carlo le condoglianze dell'Uni
tà. I funerali si terranno sta
mattina alle 11 partendo dal
l'abitazione in via Blumen-
sthil. 

H metano algerino arriverà anche a Fiuggi. Sarà costruita. 
infatti, una bretella di collegamento con la condotta principale 
del metanodotto tra l'Algeria e l'Italia. Così la cittadina ter
male potrà utilizzare il gas a scopi civili e produttivi. La no
tizia l'ha data l'assessore regionale all'industria, il compagno 
Mario Berti, durante il convegno organizzato dalla Regione sul 
€ Termalismo nel Lazio » che si è concluso ieri appunto a Fiug
gi. Al dibattito hanno partecipato, oltre alle autorità locali ed 
ai rappresentanti delle terme del Lazio e di altre regioni, an
che gli assessori al lavoro, il compagno Arcangelo Spaziarli, e 
al turismo. Guido Varlese. 

1 € Il criterio generale che informa il disegno di legge 317. 
quello che si occupa delle terme — ha detto l'assessore Berti — 
è di regolare, da una parte, l'attività mineraria ma anche di 
elaborare tutte le attuali norme riunendole in modo organico. 
Per indirizzarle verso una politica che sia uno strumento ca
pace di realizzare il reale diritto del cittadino a una assistenza 
sanitaria qualificata e che insieme sia uno strumento di pro
mozione e attività economica integrale. Ipotizzando — ha pro
seguito Berti — come fa la legge, una stazione termale dove 
i vari interventi diagnostici e terapeutici abbiano carattere 
multidisciplinare, si favorirà una giusta impostazione del ser
vizio sanitario. Si costituirà oltre ad un posto di cura, un cen
tro di raccolta dati, una alternativa ai lunghi ricoveri ». 

Il convegno è stato concluso dall'assessore al turismo Var
lese che ha~ rinnovato l'impegno della Regione ad incentivare 
le strutture termali. 

Sono possati tre anni dalla nascita della cooperativa 

Ora che è finito il « mito » 
a Decima fanno i conti 

e si rimboccano le maniche 
Duecento ettari che sono un simbolo della lotta dei gio
vani per la terra - La festa con Petroselli prima del lavoro 

Tre anni dono, a Decima. La stradina 
sterrata (p:ena di buche e di sassi) che 
porta al vecchio casale della coopera
tiva, è brulicante di auto. L'appuntamen
to è alle 19. Il sindaco viene qui. per la 
seconda volta, a parlare coi giovani brac
cianti. Decima, duecento ettari di terra. 
per tanti anni il simbolo della lotta per 
il lavoro sui campi. Di una lotta, quella 
delle cooperatile. L'occupazione del 'n 
è stata la molla che ha fatto scattare 
tutto il * movimento >. lo ha fatto na
scere. lo ha rafforzato, gli ha dato un 
esempio. Stare dalla parte dei « ragazzi 
di Decima» s i gn i f i ca i (e significa an 
cora) combattere in prima fila una pre 
cisa battaglia politica. Contro la spi \u 
lazione selvaggia, per una nuova agri 
coltura, por un modo divergo. più umano. 
di vivere e di lavorare in campagna. 

C e un'atmosfera di festa. Î e compa 
gne cuociono sulla brace lunghe file di 
salsicce. I bicchieri si riempiono di vino. 

Il sindaco fa il giro della terra; va a 
vedere di perst*ia cerne è camb ato qjel 
< fazzoletto Ì abbandonato. Romano. 25 
anni, uno dei veterani della coopera
tiva. racconta la sua storia. E* la stessa 
di tanti altri: le stesse paure, gli stessi 
sentimenti, le stesse angosce, e Quando 
siamo arrivati qui — dice — avevamo 
un entusiasmo che non ti puoi immagi 
nare. Era. sì. una battaglia politica. 
ma dovevi mettere in discussione tutto. 
la tua vita, i tuoi ritmi, le tue abitu 
dini. La vita insieme, insieme con gli altri. 
ti crea un mucchio di problemi. Ma era 
vamo davvero testardi, allora. C'era una 
voglia d: cominciare, di andare avanti a 
tutti i costi, che ogni ostacolo ci sem 
brava una pagliuzza. Ma era bello. At 
tonni a noi c'era tanta gente, i compagni. 
i braccianti. ì contadini. C'era un clima d, 
.solidarietà che ti metteva addosso una ca 
nea fortissima >. , \ 

Poi, subito dopo, sono cominciati i prò 

- i 

' Memi. L'entusiasmo non bastava più. C'era 
I bisogno di professionalità. « Era lo sco

glio più grosso — racconta —. Certo. la 
maggior parte di noi avevano, come dire?. 
un'infarinatura, perché, come me, erano 
figli di braccianti. Ma l'azienda aveva bi 
sogno di essere diretta, gestita, ammini 
strata. E ti dico che se non avevamo 
dalla nostra parte le giunte di sinistra 
della Regione, del Comune e della Pro 
vincia, forse questa scommessa non 1" 
avremmo mai vinta. L'Ersal ci ha dato 

t un grosso contributo di idee e di soldi. 
Siamo riusciti a passare il primo guado. 
insomma >. 

E adesso? Le cose sono cambiate, oppure 
la stessa voglia testarda di continuare, 
è rimasta? e Guarda — dice Romano — è 
un grosso sacrificio. Tu calcola che pron 
diamo circa 150 mila lire a testa, lavo 
riamo senza orari, con pochi mezzi. • 
quando la sera torniamo su. non abbiamo 
voglia nemmeno di aprire la bocca per 

mangiare. Ma non molliamo. Sì. siamo 
testardi, per noi è un impegno, lo dob 
biamo mantenere. Però, non possiamo re
stare una cattedrale nel deserto, un'isola 
felice. Va bene, i giovani tornano in cam 
pagna. Ma poi i vecchi se ne vanno, 
l'agricoltura è sempre la cenerentola dell' 
economia, mancano scelte adeguate, indi
rizzi precisi da parte del governo. La Re
gione ha fatto tanto, ma non basta. Serve 
di più. Vogliamo che Decima non sia più 
un mito. Deve diventare, invece, un fatto, 
un fatto serio, su cui contare di più. Que
sto è il nostro impegno >. 

La gente, tantissima, comincia ad af
fluire nel capannone-cinema. Si parla, s; 
fanno i conti di questi anni di lotte e di 
lavoro. Sono conti in positivo. Dopo tre 
anni le cooperative sono diventate 48. i 
soci 1.500. gli ettari di terra sottratti alla 

l speculazione 2.500. Il « movimento > è ere 
' sciuto. è più consapevole, è meno <mi-
i tico i e più reale, t Dopo trent'anni — di 

ce Matteo — i giovani sono tornati sulla 
terra, per cambiarla, per scora iggere i.i 
logica ferrea della speculazione. E le coo
perative che in questi anni hanno comin
ciato a lavorare sono state una cerniera 
tra la città e la campagna, hanno creato 
un rapporto vero tra giovani, cittadini e 
braccianti. L'agricoltura, insomma, non A 

più tanto "fuori". Certo, ci sono un sacco 
di problemi, primo quello della commer
cializzazione. su cui dovremo lottare an
cora. Però, da questa scelta non torniamo 
più indietro. E vogliamo andare avanti 
insieme a queste amministrazioni, senza 
le quah' adesso forse non ci saremmo ». 

Gli interventi si susseguono. Parla un 
compagno della coop Cima — che costrui
sce palazzi — e dice della democrazia e 
della partecipazione che c'è dentro il mo
vimento cooperativo (« non abitano qui i 
Caltagirone >) : poi una ragazza della coop 
e II Trattore > — che lavora per H rein
serimento nel mondo produttivo degli han
dicappati. Storie diverse, ma hanno un 
uguale obiettivo: creare un movimento for
te, e come quello e m i l i a n o (ci puntano 
molti). «Queste esperienze — dice alla 
fine Luigi Petroselli — sono una condì 
zione decisiva per una nuova città. La 
nostra idea di Roma, coi valori di libertà. 
di giustizia, di democrazia, è affidata a 
questi grandi processi riformatori. 

E' una verità inconfutabile: l'assalto del 
cemento è stato bloccato, la terra è diven 
tata uno strumento produttivo. E il Co 
mune cammina su questa strada. « Oasi 
— dice Petroselli — il movimento coope
rativo è diventato un interlocutore fon 
damentale, in una regione e in una città 
che mai negli anni precedenti lo avevano 
conosciuto. Ecco, allora che ci sono le 
condizioni per combattere questa battaglia. 

Pietro Spataro 

Diciottomila 
in vacanza 
con l'Estate 
dei ragazzi 

Per 18 mila ragazzi ro
mani Pestata '30 potrà es
sere davvero un'estate di
versa. Ieri sera il consi
glio comunale ha appro
vato la delibera che ripro
pone anche per quest'an
no due esperienze che han
no già dato ottimi frutti: 
ì centri ricreativi estivi e 
i soggiorni in Italia e al
l'estero a tempo piena Ai 
centri ricreativi potranno 
partecipare, nei due tur
ni di luglio e di agosto. 
8 mila ragazzi tra i 3 • I 
14 anni. Ai soggiorni an
dranno ben 10 mila gio
vani. 

«Invito alla 
lettura » : 

da oggi la 
mostra mercato 

Sarà inaugurata oggi. 
alle 18. con una mostra 
mercato nella galleria Co
lonna e durerà fino al 
20 maggio. K la campa
gna « Invito alla lettura » 
promossa dall'assessorato 
scuola del Comune: si ri
volge a quanti — ragazzi 
e adulti — siano in condi
zioni di analfabetismo 
parziale o totale. 

Mai come quest'anno I 
centri saranno solo un 
punto di partenza per la 
scoperta della città (dai 
punti verdi curati dal 
Teatro di Roma agli spet
tacoli teatrali e musicali, 
alle gite sul Tevere allo 
sport in impianti veri). I 
soggiorni invece avranno 
un carattere particolar
mente vario. Sono previ
sti campeggi, campi di 
formazione e di lavoro, 
campi di ricerca archeo
logica, scambi di visito 
con città di tutfltalia. 
soggiorni di vacanza e di 
riposo, soggiorni per I più 
piccoli (dai 3 ai 6 anni). 

Le località italiane che 
ospiteranno i giovani di 
Estate-ragazzi sono 46. La 
delibera approvata ieri 
sera dal consiglio prevede 
una spesa complessiva in
gente: 4 miliardi 

L'amministrazione capi
tolina ha preparato una 
ricca serie di iniziative 
per creare strutture capa
ci di avviare un progetto 
di educazione permanente. 
Ci saranno «s tages» in
dividuali e collegiali di 
confronto sulla lettura, ri
cerche di mercato. Il Co
mune istituirà, inoltre. 
una biblioteca specializza
ta per l'infanzia che coor
dinerà e rifornirà la rete 
di quelle decentrate e mo
bili: le « bibliobus ». 

La campagna che sarà 
inaugurata oggi coinvol
gerà 40 scuole fino al 
31 maggio. 


